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Prefazione: Un manifesto per la nuova generazione

Il progetto realizzato a Floridia si configura come un’esperienza unica nel panorama italiano: un percorso che trasforma una raccolta di storie in un autentico Manifesto per la Nuova Generazione.

La proposta editoriale nasce con l’intenzione di dare forma e continuità al materiale e alle esperienze sviluppate nell’ambito del progetto “Vivere il Mondo 2026”, trasferendolo in un testo destinato alla lettura e all’adozione nelle scuole secondarie di primo e secondo grado. Con il presente volume si intende proporre uno strumento di educazione civica e intercultura, capace di compendiare la riflessione critica, l’esperienza diretta e la partecipazione attiva.

È fondamentale il contributo degli studenti del Liceo Scientifico Leonardo Da Vinci, che mettono in campo la loro sensibilità e capacità analitica, al fine di investigare i meccanismi che fanno capo al pregiudizio e alle forme di violenza istituzionale. Accanto ad essi, gli alunni dell’Istituto Comprensivo Salvatore Quasimodo, attraverso la scrittura creativa, l’arte, la musica e il gioco, danno volume a narrazioni che parlano di incontro, restituendo uno spaccato del tessuto vivo del territorio.

Il progetto “Vivere il Mondo 2026” prende forma proprio a Floridia, luogo in cui la pluralità non costituisce un concetto astratto, ma rappresenta una realtà quotidiana: basti percorrerne le strade o sostare nelle sue piazze per incontrare una molteplicità di culture, volti e storie che si intrecciano e che convivono.

In questo contesto, la scelta appare subito chiara: è necessario contrastare l’antiziganismo e ogni forma di pregiudizio attraverso l’unico strumento realmente efficace, la conoscenza. Il podcast diviene spazio di ascolto e restituisce senso e valore a voci spesso marginalizzate; l’arte aiuta a tracciare segni di pace, come i patrin, simboli di orientamento e di appartenenza; la musica schiude a linguaggi condivisi; la riflessione critica è in grado di costruire visioni possibili.

Ne emerge un percorso educativo e umano che non si limita a raccontare il presente, ma prova con passione a immaginare il futuro: ipotizza un orizzonte finalmente vivibile, in cui nessuno sia più costretto a sentirsi altro, né debba essere additato con queste parole: «Tu sei diverso.».
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L’UNAR

Nell’ambito delle politiche europee e nazionali, orientate alla promozione dell’uguaglianza, l’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali si configura come uno strumento fondamentale per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni.

Istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in attuazione delle direttive europee, l’UNAR1 opera come organismo di garanzia impegnato nella tutela dei diritti fondamentali. Particolare attenzione è rivolta alle discriminazioni fondate sulla razza e sull’origine etnica, con un costante monitoraggio dei fenomeni di antiziganismo in Italia.

In Italia, l’UNAR è stato istituito con il Decreto Legislativo n. 215 del 9 luglio 2003, in recepimento della Direttiva 2000/43/CE dell’Unione Europea, che sancisce il principio inderogabile della parità di trattamento tra le persone, indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica.

L’Ufficio opera all’interno della Presidenza del Consiglio dei Ministri con il compito di garantire l’effettiva applicazione del principio di non discriminazione. La sua azione si inserisce in un quadro più ampio di tutela dei diritti umani, in linea con i principi sanciti dalla Costituzione italiana, in particolare dagli articoli 2 e 3.

Tra le principali funzioni dell’UNAR si annoverano:


	Prevenzione e contrasto delle discriminazioni, attraverso la raccolta di segnalazioni e l’intervento nei casi di discriminazione diretta e indiretta;


	Assistenza alle vittime, mediante supporto e orientamento, anche di natura legale;


	Promozione della cultura dell’uguaglianza, tramite campagne di sensibilizzazione e programmi educativi;


	Monitoraggio e ricerca, con attività di raccolta dati e analisi dei fenomeni discriminatori a supporto delle politiche pubbliche;


	Collaborazione istituzionale, in sinergia con enti pubblici, organizzazioni non governative e organismi internazionali.




Nel corso del tempo, l’UNAR ha progressivamente ampliato il proprio ambito di intervento. Nato con un focus specifico sulle discriminazioni razziali ed etniche, ha esteso la propria azione ad altre forme discriminatorie, includendo religione e convinzioni personali, orientamento sessuale, identità di genere, disabilità ed età.

Questa evoluzione riflette un approccio sempre più inclusivo e multidimensionale al tema dell’uguaglianza.

L’UNAR rappresenta oggi un presidio essenziale nella lotta contro le discriminazioni in Italia. Il suo operato contribuisce non solo alla tutela delle vittime, ma anche alla costruzione di una società più equa e inclusiva. Perché tale impegno produca effetti duraturi, resta tuttavia indispensabile una responsabilità condivisa, che coinvolga in modo attivo istituzioni e collettività.

L’UNAR e le politiche per la scuola

L’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali e il sistema scolastico, nell’opera mirata al contrasto dell’antiziganismo, si configurano come nodi strategici delle politiche pubbliche contemporanee. L’UNAR trova una declinazione concreta nella Strategia Nazionale di uguaglianza, inclusione e partecipazione dei Rom e Sinti 2021–2030, che individua nella scuola uno degli ambiti privilegiati di intervento.

L’UNAR, in tale ottica, concorre a definire indirizzi e linee guida che orientano l’azione del Ministero dell’Istruzione e degli enti locali, favorendo un approccio sistematico alla lotta contro le discriminazioni.

Gli obiettivi principali si articolano lungo alcune direttrici fondamentali:


	Contrasto alla dispersione scolastica, attraverso il monitoraggio dei tassi di abbandono e la promozione di progetti finalizzati alla frequenza regolare;


	Superamento delle “classi ghetto”, con interventi mirati contro ogni forma di segregazione di fatto, laddove gli alunni vengano concentrati in specifiche classi o plessi;


	Mediazione culturale, tramite il sostegno a figure professionali capaci di facilitare il dialogo tra scuola e famiglia;


	Supporto legale e istituzionale, anche attraverso il Contact Center dedicato.




In ambito scolastico, l’UNAR svolge, inoltre, funzioni operative e di accompagnamento:


	Raccolta delle segnalazioni, accogliendo denunce di discriminazioni subite da studenti e famiglie all’interno del sistema educativo;


	Promozione culturale e memoria, attraverso iniziative come la Settimana contro l’antiziganismo, organizzata annualmente in prossimità dell’8 aprile, Giornata Internazionale dei Rom e Sinti. In tale occasione, vengono sostenuti progetti artistici, laboratori e concorsi nelle scuole, con l’obiettivo di valorizzare la cultura Romanì e contrastare gli stereotipi. In questo ambito, si colloca anche l’invito a includere nella didattica il Porrajmos, lo sterminio nazifascista dei Rom e Sinti, riconoscendone il valore storico accanto alla memoria della Shoah;


	Strumenti educativi e operativi, messi a disposizione di docenti e istituti scolastici: toolkit, linee guida e materiali didattici utili per affrontare il pregiudizio in classe e per integrare la storia e la cultura Romanì nei programmi;


	Monitoraggio dell’hate speech, attraverso l’Osservatorio UNAR, attivo sia online che offline, per analizzare e contrastare i discorsi d’odio che incidono anche sul clima scolastico;


	Progetti finanziati, in particolare nell’ambito dei programmi europei (PON), destinati alle aree con maggiore presenza di comunità Rom, Sinti e Caminanti, per sostenere iniziative di “scuola aperta” e inclusione socio-educativa.




Per segnalare episodi di discriminazione, l’UNAR mette a disposizione canali gratuiti accessibili a studenti e famiglie, tra cui il numero verde 800 90 10 10 e il portale ufficiale per le segnalazioni online.

La nuova Strategia promossa dall’UNAR segna un significativo cambio di paradigma: non si tratta più di “integrare” le comunità Rom, ma di intervenire sui meccanismi culturali e sociali che producono discriminazione. L’attenzione si sposta così sull’antiziganismo come fenomeno strutturale, chiamando in causa l’intera società e, in modo particolare, la scuola come luogo primario di trasformazione.






1. https://unar.it/portale/che-cos-e-unar
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Introduzione: Floridia, un kher grande quanto il mondo

Percorsi di cittadinanza, storie e podcast per una generazione senza pregiudizi

Questo libro non è stato scritto da semplici studenti, ma da esploratori.

Nelle aule del IV Istituto Comprensivo “Salvatore Quasimodo” e del Liceo Scientifico “Leonardo Da Vinci”, tra i banchi di scuola di Floridia, è emersa una consapevolezza essenziale: non è necessario attraversare confini o percorrere migliaia di chilometri per incontrare il mondo. Il mondo è già qui. Esso vive nei posti che abitiamo giornalmente, appare negli sguardi che incrociamo, nelle lingue che si intrecciano, nelle vicende che talora rimangono inascoltate. A volte, è proprio seduto vicino a noi.

La scuola, in questo senso, si rivela come uno spazio privilegiato di esplorazione: un luogo in cui si aprono possibilità di conoscenza, si compiono scoperte inattese, si costruiscono nuovi orizzonti e si intrecciano nuovi sguardi. È qui che l’incontro con l’altro si trasforma in esperienza, in crescita, in consapevolezza. È qui che si apprende, in modo concreto, cosa significhi contrastare l’antiziganismo.

Nonostante tutto il contesto scolastico è ancora attraversato da criticità e tensioni. La lotta alle discriminazioni costituisce ancora una sfida difficile e complessa, che tocca direttamente il diritto all’istruzione e all’effettiva inclusione sociale. Non evidenzia soltanto la necessità di superare il pregiudizio individuale, ma di riconoscere l’esistenza di limiti ai quali opporsi in un sistema fatto di barriere culturali e strutturali che, troppo spesso, trasformano la scuola in un posto di esclusione anziché di crescita, in modo particolare per i ragazzi Rom, Sinti e Caminanti.

Il percorso, che viene proposto nel
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